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Eccoci al numero 1 del Retrobottega! 
Abbiamo scelto di uscire in anteprima, con il n.0
il 5 marzo, in occasione dell'evento "Dai Voce al
tuo Talento" e di pubblicare il n.1 in
concomitanza con il "Maggio A.P.I.C.A.", un
evento di formazione dai soci per i soci che si
svolgerà dal 9 al 30 maggio per 4 martedì.
Da questo numero le notizie gestaltiche e di
servizio raddoppiano: articoli essenziali, rubriche
a “ping pong” e un pizzico di ironia.
La Gestalt è movimento e il Retrobottega segue il
ritmo con proposte multimediali e interattive. La
voluta lunghezza contenuta è stata pensata per
una lettura rapida e immediata. I link a fondo
pagina conducono alle trasmissioni della Talent
Coaching TV o ai podcast di Radio Coach. 
Vuoi leggere anche il n.0? Lo troverai sul sito
talentedizioni.it.
Buona lettura e buon ascolto! 

Viviana Dall'Ora 

a

http://www.talentedizioni.it/
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L'Abbecedario gestaltico
a cura di Gaber Baroni 

Clicca sul link qui sotto per ascoltare 
il podcast:

https://www.youtube.com/watch?v=s-QswuL-
puU&list=PL6DzOvFvNxw6DzBcvZxxOWaanz1po71lq&index=1
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https://www.youtube.com/watch?v=s-QswuL-puU&list=PL6DzOvFvNxw6DzBcvZxxOWaanz1po71lq&index=1


Pillole di coaching gestaltico 
Il setting
a cura di Viviana Dall'Ora 
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Con questo mese inauguriamo una nuova rubrica dedicata a
"pillole" di coaching gestaltico.
Con lo stile del Retrobottega, proporremo flash che hanno lo
scopo di "attivare" con lo stile dell'agopuntura, la curiosità e il
proprio potenziale.
Come lo faremo? 
Prendendo spunto dai libri di Gabriele Baroni! Questo primo
appuntamento è dedicato a setting, il "luogo" dove avviene il
colloquio fra coach e coachee.
Buona lettura e buone ispirazioni!



Nel “setting mobile” il contesto irrompe nel colloquio espandendo le
risorse e stimolando il potenziale del cliente, anche, e a volte,
soprattutto, animando difficoltà e dinamiche che possono essere
viste e trattate. Il coach, tuttavia, potrà rendere mobile il setting
nella misura in cui si sente centrato interiormente: in un contesto in
movimento, infatti, si attivano dinamiche e scelte continue che
richiedono di riposizionarsi momento per momento. 
Si tratta, in ogni caso, di un aspetto molto importante, perché, oltre
a determinare nuove opportunità di lavoro, che nell’espressione del
potenziale possono essere una leva potente, aiuta a rimuovere la
visione terapeutica del colloquio che spesso rimane come retaggio
culturale. Il setting mobile è il luogo ideale per lavorare e speri‐
mentare il potenziale da una logica non “patologizzante”: fuori dal
setting tradizionale dello studio chiuso e protetto, ci si apre a nuovi
paradigmi e l’accento viene posto sul potenziale di cambiamento
legato al contesto. 
Per la Gestalt “il setting” ha anche un altro significato: rappresenta
lo sfondo dal quale far emergere e portare in figura le risorse, si
tratta perciò di una delle manopole principali per lavorare sul
principio figura/sfondo, di cui ormai in questo approccio
conosciamo l’importanza.
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L’incontro di coaching non avviene nel vuoto, ma in un luogo, in un
setting appunto. In base a come viene gestito lo spazio si creano
vincoli e risorse che orientano il possibile sviluppo del colloquio. 
Si tratta di un’istruzione al ruolo di fatto e non a parole. Tutto ciò
che si tiene fermo nello spazio, che si stabilisce a priori, infatti, crea
un binario automatico. 
Nella psicoterapia lo spazio tende ad essere strutturato, nel
counseling è più modificabile, mentre nel coaching si fa mobile,
può essere addirittura fatto per strada, come abbiamo visto nei
film americani coach e coachee correre a Central Park. 



Goffman, per comprendere le regole “dell’interazione sociale”, usa
proprio la metafora del teatro: nelle nostre interazioni ci
comportiamo come se recitassimo dei copioni e ci aspettiamo che
gli altri facciano altrettanto. C’è chi ricopre il ruolo del figlio, del
genitore, dell’insegnante, dello studente e, tramite le aspettative
reciproche, si crea l’interazione, l’ordine dell’interazione. Questo
lavoro sulla scenografia nel coaching ha lo scopo di aiutare la
persona a fare un passo in avanti. L’idea che sia una “messa in
scena”, una finzione, consente di operare su uno spazio più ampio
rispetto a quello della situazione presente e dei suoi vincoli e
permette di accedere al possibile. Nel coaching, infatti, non si va in
cerca della verità, ma del cambiamento. Il coach perciò lavora sul
setting per creare una scena tra cliente e coach che porti lo sfondo
in primo piano, una scena che può mutare, come in un musical. Il
coaching è una grande messa in scena.

Testo tratto da: 
Gestalt Coaching - Gabriele Baroni - Talent Edizioni
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Il setting, in quest’ottica, può essere immaginato come
l’allestimento scenico. Per Moreno, a cui Perls, come abbiamo visto,
ha attinto nella creazione della Terapia della Gestalt, il setting è
definito come “la scena, il palcoscenico più l’arredamento, gli altri
oggetti, più le luci e la musica, più gli agenti psicoterapeutici”. Il set
non a caso è in primo luogo un set cinematografico: nel nostro
caso non è usato per rappresentare, ma per esplorare e guidare il
colloquio; è comunque simile all’allestimento di una scena teatrale. 



Musica e parole 
a cura di Talent Coaching TV
Il canale che accende il tuo potenziale!

Raffaele Mauro ci conduce alla scoperta della musica nascosta
nelle parole.
Attraverso il suo pianoforte genera un improvvisazione sulla
parola "Ritorno" .
Con l'augurio che questa musica possa accompagnarti verso o
da chi o dove stai facendo ritorno .


Questa rubrica è un estratto della trasmissione che puoi
trovare su Talent Coaching TV. 

Per ascoltare l’intera puntata clicca sul link qui sotto: 
https://www.youtube.com/watch?v=3RwCJClRHFU



.........................
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https://www.youtube.com/watch?v=3RwCJClRHFU


La recensione
a cura di Vanessa Cartasegna 

Oggi è il giorno di Pasqua. Curiosamente trovo il tempo per
scrivere il pezzo per Il retrobottega; non credo sia un caso.
"Allo Specchio" di Giovanna Cozzi è un testo che mi ha messo in
difficoltà. Inizialmente ho trovato l’introspezione psicologica
difficile da sostenere. Le storie di Gemma e di sua mamma Ada
mi sembravano particolarmente difficili da portare avanti: solo
Proust o Svevo possono gestire i flussi di pensiero senza dare al
lettore la sensazione di arenarsi da qualche parte, nel proprio
ripiegamento interiore.
L’ho guardato con un punto di vista diverso: mettendo in primo
piano lo sfondo e non il mio riflesso. E così il libro l’ho terminato
in un giro di gestalt.
La storia è un monologo interiore, un flusso di coscienza a due
e più voci che ci accompagna in un viaggio tra generazioni e
pensieri. La narrazione richiede una sorta di “tempo interiore”
per poterla far scorre, perché in primo piano è un susseguirsi di
vicende che si legano a ricordi del passato e a prospettive per il
futuro, ma solo vedendo lo sfondo si riesce a entrare nel
contatto pieno e si riesce a sentire la narrazione andando oltre
ogni forma di evitamento.
Sono i pensieri di Ada, Gemma e Arcangelo i protagonisti di
questo libro; pensieri che potrebbero essere quelli che passano
per la testa di chiunque abbia un passato e pensi ad un futuro.
Alcune volte i pensieri sono così come compaiono nella mente,
prima di essere riorganizzati. 

Allo specchio - Giovanna Cozzi - Talent Edizioni
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Un flusso di percezioni, pensieri, sentimenti che molte volte ci
rispecchiano, altre volte vorrebbero evitare andando oltre,
forse per vedere cosa succede o forse per togliersi da quel
dialogo troppo intimo con la mente.
La storia delle due donne, i loro punti di vista, che rispecchiano
l’universo femminile, sembrano scritte da ognuno di noi, per
ognuno di noi. La fatica dei rapporti, delle relazioni, la voglia di
ricominciare e quella di accettare la fatica dell’errore trovando
un potenziale in ogni nostra mancanza. I tarocchi, le parole, le
diversità che si accolgono, le storie di un passato che sono le
nostre di storie, fanno si che la lettura possa essere una sorta di
riflesso di quello che siamo e che viviamo in una nuova
prospettiva.
Anche questa volta mi sono segnata una frase, una citazione di
Igor Sibaldi che la scrittrice inserisce in quello che per me è
stato il post contatto:

Clicca qui sotto per ascoltare l'intervista a Giovanna Cozzi:
https://www.facebook.com/watch/live/?

ref=watch_permalink&v=575727430898859

"L’emozione salva l’umanità.
Ma è il desiderio

che trasforma il mondo. Ogni
volta che esprimi un desiderio

modifichi la struttura
dell’universo".
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https://www.facebook.com/watch/live/?ref=watch_permalink&v=575727430898859


Spazio alla scrittura
a cura di Ombretta Piana
Immagini di Simona Cresta

Scrivere per germogliare. Ecco lo stimolo di oggi per chi ama
provare a comporre. Le indicazioni seguenti aiuteranno nella
stesura del testo. Pronti? Si parte!! 

Passo 1 
Prima di iniziare, creare uno spazio adatto, reale o virtuale. 
Ci si può recare in un posto che ci richiama o lo si può
immaginare. 
Una volta a proprio agio, serviranno alcuni secondi per
connettersi tramite il respiro o altra tecnica che si sente
propria. 







Passo 2 
Da questo stato d’animo,
ricollegarsi alla parola trovata
nella precedente esercitazione
oppure lasciar emergere una
nuova parola: cosa sta per
sbocciare ora? 
È una sensazione? 
Un progetto? 
Una nuova idea? 
Basta una parola, la prima! 
Se nessuna idea bussa alla
porta, si può scrivere una
lettera al vuoto o alla pagina
bianca. 
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Passo 3
Trovato il “titolo”, ci si può concedere cinque minuti. È meglio
mettere un timer e scrivere senza fermare la mano e senza
cancellare. Lo stimolo creativo recita: “Racconta il viaggio della
parola appena trovata come se fosse un seme che germoglia”.
Alcune suggestioni: “fondersi” con ciò che si è “seminato”,
restare presenti alle sensazioni, lasciarsi pervadere da alcune
interferenze dell’ambiente disturbando l’ispirazione di tanto
in tanto. La mano obbedisce al fluire e il testo fiorisce.
Passo 4
Quando il timer suona, si ripone la penna e, nel silenzio, si
respira con il proprio testo dandogli spazio. 
Restare come i pugili di Renato Zero nella sua canzone “I
migliori anni della nostra vita” può essere una via per godersi il
proprio componimento. Potrebbe emergere un’immagine o
nuove sensazioni. 
Ognuno è libero di annotare e conservare questo testo per
concludere l’esperimento con il prossimo “Angolo della
Scrittura”. 
Parafrasando Vasco Rossi: “Le poesie son come fiori ...”. 
Buona primavera.
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"Dai voce al tuo talento" 
evento del 5 marzo 

al Teatro del Borgo di Milano

C'eri anche tu?  
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Parole libere 
 

Immagine, apparenza e look


Immagine, apparenza e look: parole intercambiabili o con
sfumature diverse? Viene prima l’immagine o prima il look? E
come appaio è anche la mia immagine? Per non andare avanti
con domande a caso, consulto il dizionario, così da dare
l’immagine di una che ci tiene alle apparenze, anche se non ha il
look da prof. Ma non starò ad ammorbarvi con le definizioni.
Dico solo che la parola immagine comprende in qualche modo
anche le altre due che attengono però solo agli aspetti esteriori
delle cose. 
Che le apparenze spesso ingannano, anche se poi vanno
salvate, tanto più che per Aristotele sono il punto di partenza
per la ricerca della verità, e che a volte basta un taglio di capelli
per avere un nuovo look.

a cura di Giovanna Cozzi
 

A questo punto, abbiamo già un
bel po’ di carne al fuoco, tanto
ognuno si sarà fatta la sua idea
e questo è il bello: che non
vediamo le cose allo stesso
modo e ciò dipende da come
funziona il cervello, ma anche da
chi siamo e da dove veniamo e
dove vogliamo andare. 
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Dal punto di vista percettivo
pare che le immagini siano
elaborate sessantamila volte più
velocemente rispetto alle parole



Da qui la grande importanza del linguaggio non verbale. Si dice
anche che non si ha una seconda occasione per fare una buona
prima impressione e tra l’altro abbiamo solo sette secondi per
influenzare il mondo e poi non si torna più indietro. Dal punto
di vista della comunicazione poi è facile capire come le
immagini abbiano un impatto molto forte nel veicolare
messaggi in virtù della loro potenza evocativa. Se oggi siamo sul
mercato curare l’immagine di ciò che proponiamo è essenziale
e la forza viene dall’essere percepiti con la propria unicità.
Vestiti, arredi, parole, ogni giorno andiamo in scena e tutto va
adeguato ai ruoli. Ma solo se la nostra immagine è in armonia
con il nostro essere interiore saremo credibili e attraenti. E può
anche accadere che guardandoci allo specchio ci accorgiamo
che l’immagine che vediamo non corrisponde più a chi
sentiamo di essere. C’è come una nuova creatura sullo sfondo
che vuole definirsi e attraverso l’attività immaginativa possiamo
cercare come Aristotele la verità a partire dall’apparenza. 
 Immaginare,  lasciare agire il mago che è in me. Immaginiamo
allora di apparire con il look del nostro Io Grande. 
Chi vogliamo diventare? 
Chi c’è sullo sfondo?
Magari il più bravo pasticcere della città. Come si veste? Come
parla? Com’è il suo laboratorio? 
Siamo dietro al sipario creatori del nostro racconto. Che
meraviglia poter diventare qualcuno di grande. Ed essere pronti
quando si apre il sipario a realizzare quello che si è creato
dietro. 
Ma adesso che lo sappiamo, che stiamo bene nel nostro nuovo
look, adesso che l’apparenza è anche sostanza, adesso che
facciamo?
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Scuola IN-FORMA
a cura di Radio Coaching﻿ 

La nuova rubrica “Scuola inForma” – che oggi vede la luce –
sarà dedicata a realtà didattiche innovative.
Nel podcast qui di seguito, Milena Bassini Soldi, educatrice, ci
parla del progetto “Fuori Scuola” che gestisce da settembre
2022 per i bambini della scuola primaria a Cassinelle, un
piccolo paese nell’alessandrino.
“Come si fanno i compiti? Hanno senso i compiti? Oh, quanti
compiti!”.
Inauguriamo questa sezione entrando nella scuola – come si
fa per il coach – dal retrobottega.
Buon ascolto a tutti.
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Clicca qui per ascoltare l'intervista completa
https://on.soundcloud.com/EcBb3

“Dite: È faticoso frequentare i
bambini. 

Avete ragione. Poi aggiungete:
perché bisogna

mettersi al loro livello,
abbassarsi, inclinarsi, curvarsi,

farsi piccoli. Ora avete torto. Non
è questo che più stanca. È
piuttosto il fatto di essere

obbligati ad innalzarsi fino
all’altezza dei loro sentimenti.
Tirarsi, allungarsi, alzarsi sulla
punta dei piedi. Per non ferirli.”

Janusz Korczak – “
Quando ridiventerò bambino

https://on.soundcloud.com/EcBb3


Generazioni a confronto: i boomer, tutte le persone che fanno
parte della categoria dei nati tra la fine della Seconda Guerra
Mondiale e la metà degli anni Sessanta, la Generazione Z (o
Millennials), cioè tutti i nati intorno agli anni 1991 e 2001,
composta dai primi veri “nativi digitali”, cioè quelli che sono nati
negli anni del pieno sviluppo tecnologico.
Proponiamo, in modo divertente e ironico, il consiglio che un
Boomer potrebbe dare a un Millenial e la risposta irriverente ad
un consiglio dal sapore… “ai miei tempi…”.







Il Boomer consiglia 
e Z risponde
a cura di Maurizio Minghetti e Maia A.

"Caro zoomer sei uscito dalla cameretta? Adesso è pure primavera
non si può perdere questa occasione di felicità. Non so se hai
seguito i miei consigli, ma mi auguro di sì. Hai organizzato un
viaggio, nonno boomer vuole sapere che porterai a casa. Quando
visiti un posto nuovo devi respirare i profumi, sentire le musiche e
le voci e tenerle dentro il cuore, riempire gli occhi dei colori e delle
forme che vedi. Sono consigli da boomer con una vecchia reflex che
aveva bisogno del rullino giusto, che doveva di misurare la luce con
l’esposimetro e in camera oscura vedeva piano piano emergere le
figure e i contorni. Il bianco e nero ogni volta dava l’emozione di
aver colto il vero del soggetto. Ma tu puoi usare finalmente per una
buona causa il tuo cellulare, ti perderai certe impressioni, ma ti
caricherai di nuove emozioni. Non dimenticare a casa la bussola
che ti ho regalato, anche se non c’è nulla che valga la bussola del
tuo cuore!"
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"Caro boomer, io voglio viaggiare per vedere, per conoscere, per
scoprire. E poi integrare gli altri modi di fare ai miei. Io voglio
viaggiare per scoprire se è tutto davvero così come lo vedo io o se
c’è altro... un altro modo di essere, di vivere, di stare con le altre
parsone.
Io voglio viaggiare  per comprendere i modi di vivere, la società, la
musica, il cibo (chissà come farò io, che mangio solo poche  cose)
quello è per me il significato del viaggio. E certo che farò foto. Io
fotografo per raccogliere attimi, un ricordo che ti porti dietro. A
volte non lo ricorderai nemmeno il perché di quello scatto. Ma è
importante  farlo per non perdere l’attimo...di quell’attimo. 
E così scatterò migliaia di attimi per non perderne nessuno.
Boomer caro, hai ragione tu come ho ragione io. Bisogna muoversi
e fare foto...cambia solo il punto di vista. Anche se un po' mi
dispiace non usare la macchina fotografica con il rullino. Ne ho
una vecchia sulla libreria in camera mia; forse dovrei qualche volta
concentrarmi di più sul bianco e nero...."
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Il consiglio del coach 
IN - spirazioni
 

Una rubrica nata dalla co-creazione dei nostri Coach Gestaltici,
che puoi trovare anche sulle  nostre pagine Facebook e
Instagram.

Come funziona?
Come sapete il Coach non dà consigli ma... il coach impuro gioca
con le parole, ed ecco un consiglio di ispirazione gestaltica!
Potete commentare, condividere, osservare cosa "attiva" in
voi e condividerlo scrivendo a info@talentedizioni.it.
Sarà bellissimo leggervi e... rispondervi !!!

a cura di Marianna Sciortino, Luca Tosches, Zvezdana
Trujic Milojkovic (Stella) e Raffaella Capelli
Coordinamento Katia Piana
 

CHE CONSIGLIO PUOI
DARTI GUARDANDOTI 

ALLO SPECCHIO?
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https://www.facebook.com/TalentCoachApica
https://www.instagram.com/talent_coaching_academy/


Talenti in fiera 
a cura di Talent Coaching TV
Il canale che accende il tuo potenziale!

 CARTA D’IDENTITA’
Nome 
Art Painting Coach

Pag off 
l'espressione die volti
femminili

Se fosse un
personaggio famoso 
Frida Kahlo

Questa rubrica è un estratto delle interviste ai "Talenti" che
ogni mese potrai trovare su Talent Coaching TV. 

Katia Piana intervista Anna Maria Morabito

Segni particolari: L'Art Painting Coach si manifesta attraverso
volti femminili dipinti da Anna Maria Morabito. La loro
caratteristica principale è l'uso di colori forti e i grandi occhi
nonchè un'assimetria che crea nello sguardo di chi guarda la
meraviglia della scoperta.
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Per ascoltare l’intera intervista clicca il link qui sotto:
https://www.youtube.com/watch?v=ECETZQOHQmQ




https://www.youtube.com/watch?v=ECETZQOHQmQ


Da coach a globetrotter: tutto quello che devi sapere
quando lavori all'estero.
Intervista con l’avvocato tributarista Alberto Vanni
esperto di questioni internazionali.

In questa intervista ho affrontato un argomento che tocca da
vicino chiunque abbia sognato di trasferirsi all'estero per
lavorare come coach o per svolgere qualunque altra
professione. 
Sì, perché se volete vivere felicemente all'estero e non finire
nei guai con il fisco, dovrete seguire alcune semplici regole. 
Ecco perché ho deciso di parlare con un avvocato tributarista
super esperto che ci ha svelato tutti i segreti della tassazione
internazionale. 
Siamo partiti con la definizione di residenza estera, come
fare per ottenerla e quando ha senso chiederla, cos’è
l’iscrizione AIRE, per arrivare a capire quali sono le ingenuità
da evitare per non trovarsi in situazioni complicate. 
Quindi, se siete pronti per un po' di buonumore, una dose di
saggezza e qualche risata, accomodatevi e godetevi
l'intervista! Poi fate le valigie…

Clicca qui per ascoltare l'intervista:
https://fb.watch/jLSbc5nHtF/

L’intervista con l’esperto 
a cura di Talent Coaching TV
Il canale che accende il tuo potenziale!

Questa rubrica è un estratto delle interviste agli esperti che
ogni mese potrai trovare su Talent Coaching TV.                                  

20

https://fb.watch/jLSbc5nHtF/


Come prevedi sarà il futuro della professione di
coaching?
IA: 
Come intelligenza artificiale, non posso fare previsioni precise
sul futuro della professione di coaching, ma posso condividere
alcune possibili tendenze.
Il coaching è diventato sempre più popolare negli ultimi anni,
poiché le persone cercano di migliorare le loro prestazioni
personali e professionali. Con la crescente domanda, ci si
aspetta che il mercato del coaching continui a crescere e ad
espandersi. Tuttavia, ci sono anche alcune sfide che la
professione di coaching dovrà affrontare. Con l'aumento della
concorrenza, sarà sempre più importante per i coach
distinguersi e offrire un valore unico ai loro clienti. 

Frankenstein risponde
a cura di Valeria Candiani e Gaber Baroni
 

Come risponde l’intelligenza artificiale alle nostre domande e
come risponde un coach? L'Intelligenza Artificiale (IA) è una
branca dell'informatica che si concentra sullo sviluppo di
algoritmi e tecnologie che permettono ai computer di svolgere
compiti tipici dell'intelligenza umana ChatGPT (a cui abbiamo
posto la nostra domanda) utilizza l'Intelligenza Artificiale per
generare risposte a domande in modo autonomo che si auto
definisce: “Un genio virtuale che ha assimilato tonnellate di
conoscenza e adesso è pronto a rispondere a qualsiasi domanda
tu gli faccia! Con la sua intelligenza artificiale sa come parlare
come un esperto su qualsiasi argomento, dalla storia alla scienza,
senza mai prendere una pausa per andare in bagno. Siamo sicuri
che ti sorprenderà con le sue risposte acute e spesso divertenti!”
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Inoltre, la regolamentazione e la certificazione del settore
potrebbero diventare più importanti per garantire la qualità
dei servizi offerti.
La tecnologia sta cambiando rapidamente la professione di
coaching. L'uso di strumenti online, come le videochiamate e
i programmi di apprendimento automatico, stanno
diventando sempre più comuni. 
Ci si aspetta che questi strumenti aiutino i coach a offrire
servizi più personalizzati e a raggiungere clienti in tutto il
mondo.
In conclusione, la professione di coaching dovrebbe
continuare a crescere e a evolversi, ma dovrà affrontare
alcune sfide e adattarsi alle nuove tecnologie e alle tendenze
del mercato per rimanere rilevante e competitiva.

... e la risposta ad ispirazione gestaltica? 
Clicca qui sotto per ascoltarla! 

https://soundcloud.com/radio-coach-apica/il-futuro-del-
coach-e-ia/s-C96PSYP5J4L?

si=d0148b72760b4761a6d68aa414c0f713&utm_source=clipbo
ard&utm_medium=text&utm_campaign=social_sharing
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La fiaba gestaltica
a cura di Martina Caffo

LA FORMA DELL’ ACQUA



C’era una volta una principessa ribelle.
Lottava contro draghi interiori dagli occhi di fuoco e parlava
alle fate del mare che invano cercavano di aiutarla a
scoprire il segreto della felicità.
Ma lei così fiera e così ribelle alle regole non si accorgeva di
essere diventata della stessa sostanza di quel mare che
tanto adorava, senza averne però la stessa consapevolezza.
E senza ascoltare le fate vocianti.
Era diventata come l’acqua, la sua ribellione a tutti i costi - di
fatto verso se stessa - l’aveva inconsapevolmente resa una
sostanza liquida che prendeva la forma dei “recipienti” dove
riversava la sua disperata fame d’amore.
Non se ne rendeva conto, ma pur di piacere a questa o quella
persona a cui teneva, si adattava come acqua versata ora in
una ciotola larga e piana, ora in una bottiglia stretta e lunga ora
in un bicchiere panciuto e tondo.
Non era mai lei, era sempre qualcun’altra. 
Si ribellava talmente tanto da non accorgersi più che in quella
lotta estenuante aveva completamente perso se stessa pur di
compiacere gli altri. Aveva perso la sua personalissima forma.
Era un paradosso vivente!
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Così un bel giorno la principessa, probabilmente stanca e
sfinita, smise di ribellarsi arrendendosi a se stessa e scelse di
lasciar andare ciò che la costringeva in un ruolo che non sentiva
suo.
Ciò che prima la gestiva era diventata la sua bellezza, la sua
forza, tanto che ovunque nuotasse, delfini, pesci e ogni creatura
del mare la seguivano ammaliati dal suo incantevole procedere.
E ancora oggi si narra che chiunque recandosi in acqua abbia la
“fortuna” d’incontrarla si lasci ispirare dai suoi gesti, dal suo
sguardo e dalla sua voce per tornare sulla terraferma vibrante
di una frequenza più limpida.
Libera da ogni forma.

Quante volte ci è capitato di fare
come la povera principessa?
Quante volte ci siamo adattate 
alla vita di qualcun altro? 
Quante volte abbiamo detto un
“sì” a qualcuno che era un “no” 
a noi stesse?
Quante volte abbiamo ascoltato
quelle voci che ci dicevano: fai
questo non fare quello, non fare
così fai cosà ignorando la nostra
voce interiore che invece
sommessamente e 
incessantemente continuava 
a dire “credi in TE”?
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I prossimi eventi

MAGGIO A.P.I.C.A.



 Il mese di auto-formazione della nostra Associazione
dai soci per i soci!




Quattro appuntamenti, uno a settimana, 
alle ore 20.30.

 
martedi 9 maggio 
"Il setting del coaching nel digitale" 
a cura di Andrè Levi

martedi 16 maggio
 "Imagine Art: l'arte di creare la tua immagine" 
a cura di Katia Piana

martedi 23 maggio  
"Sensi accesi, nella stanza immaginativa del coach"   
a cura di Luca Tosches 

martedi 30 maggio 
"Specchio delle mie brame" 
a cura di Rosa Di Patti

Gli appuntamenti saranno a partecipazione gratuita, è
ben accetta una donazione volontaria.
Per ogni serata verrà attribuito un credito formativo.
Per informazioni e prenotazioni: 
segreteria@apica-coach.it

Il programma potrebbe subire variazioni. 25



 IL RETROBOTTEGA DEL COACH IMPURO
N 1 – 2 maggio 2023




Viviana Dall’Ora - Direttore editoriale
Gaber Baroni - Gestalt director
Viviana Dall'Ora - Progetto grafico  
Maurizio Minghetti - Revisione testi 

talentedizioni.it




Hanno collaborato a questo numero
Valeria Candiani - Talent Coach & Life Designer

Martina Caffo - Spiritual Coach
Raffaella Capelli - Talent Coach

Vanessa Cartasegna – Coach dell’orientamento
Giovanna Cozzi - Counselor del benessere

Maria Grazia Dellacasa – Coach per il lavoro
Maia A. - Studentessa

Raffaele Mauro - Life Coach
Maurizio Minghetti – Life Coach

Katia Piana – Ki Talent Coach
Ombretta Piana – Coach Senior

Marianna Sciortino - Prana Coach
Luca Tosches - Crossing Coach

Zvezdana Trujic Milojkovic (Stella) - Coach dello Specchio
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Costellazione A.P.I.C.A.

 

A.P.I.C.A. - Associazione Professionale Italia Coaching e
Arte
Associa i professionisti operanti nel settore del coaching e della formazione che si
riconoscono nel modello del talent coaching a ispirazione gestaltica. A.P.I.C.A. vuole
essere la casa e il laboratorio per chi desidera sperimentare e sperimentarsi in uno
spazio creativo e concreto di continua crescita, in cui l’unicità del proprio talento
diventa la via verso l’abbondanza e la pienezza di vita.

 

Talent Coaching GB Academy
Siamo una Scuola di Formazione in coaching ad ispirazione gestaltica: per noi contano
non solo gli obiettivi, ma soprattutto chi diventiamo nel tentativo di raggiungerli. La
nostra mission è la formazione come via per approcciare qualunque esperienza
(professionale, personale, organizzativa, lavorativa, relazionale). È fare sì che le persone
accedano al proprio potenziale, non andando verso performance perfette, ma
aderendo di più a se stesse, alla propria unicità, per mettere la firma in quello che
fanno. Ci definiamo una “scuola vuota”, che si riempie delle traiettorie professionali di
chi la frequenta, per dare forma ai saperi, dedicata a corsisti che usano il corso come
persone indipendenti. La nostra offerta formativa si compone di quatto corsi annuali:
coaching base, coaching avanzato, coaching per formatori e per supervisori.



Talent Edizioni
Talent Edizioni è il brand editoriale di A.P.I.C.A. Nasce con lo scopo di portare nei libri i
talenti dei migliori Coach, Counselor e operatori olistici. Scrivere è un passaggio,
significa lasciare un segno, una forma. Un modo per rafforzare l’incontro con i propri
clienti e incontrarne di nuovi. Con la scrittura si utilizza il proprio talento, si dà forma e
ci si radica al sapere interiore. 
"Trasformare in un libro proprio sapere significa riconoscere l’importanza del proprio lavoro
non solo come un esperto ma trasmettendo il tuo valore e concettualizzando il tuo sapere.
Sblocca il libro che non sapevi che avresti scritto, dimentica la forma che pensi debba avere,
compresa la fatica di scrivere. Scrivere il tuo libro potrebbe essere più facile e divertente di
quello che pensi. 
Vieni a parlarne con noi!"

Radio Coach e Talent Coaching Tv
'Talent Coaching TV - Il canale che accende il tuo potenziale'
'Radio Coach, la Radio che dà voce alle tue imperfezioni, l'altra faccia del tuo
Talento'
Radio Coach e Talent Coaching tv sono due radio trasmittenti (audio-video) nate da
A.P.I.C.A. con l’obiettivo di attivare le persone ed espandere il loro potenziale grazie alle
varie rubriche che possano mettere in risalto i Talenti dei Coach e di sperimentare a
360 gradi la formazione che i corsisti ricevono dalla scuola. La differenza di Radio Coach
e Talent Coaching Tv rispetto ad altre realtà tv-radiofoniche è che fanno parte di un
percorso formativo che permette di sperimentare come struttura e intuito, formazione
ed esperienza diventino connubio indispensabile per creare e far sbocciare il proprio
potenziale.
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COACHING
INTERNAT IONAL

@TalentCoachApica

@talent_coaching_academy @talent-coaching-tv

radio-coach-apica

Contattaci e Seguici

www.talent-coach.it
www.talentedizioni.it www.apica-coach.it

segreteria@apica-coach.it
info@talentedizioni.it

radiotvcoach@talentedizioni.it
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